
 
 
 

  
 
 
 

        RISOLUZIONE N.  98/E 
 
 

Roma, 30 settembre 2011 
 

OGGETTO: Ridenominazione del codice tributo “5248” per il versamento, 
mediante modello “F24 accise”, di somme dovute 
all’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato a titolo di 
sanzione amministrativa pecuniaria in violazione del divieto di 
partecipazione dei minori ai giochi con vincita in denaro 

 
Con la risoluzione 24 febbraio 2011, n. 23/E, è stato istituito, tra l’altro, 

il codice tributo “5248” per il versamento della sanzione amministrativa 

pecuniaria in violazione del divieto di partecipazione dei minori ai giochi con 

vincita in denaro ai sensi dell’articolo 1, comma 70, della legge del 13 dicembre 

2010, n. 220. 

L’articolo 24, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 

modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, recante “Norme in materia di 

gioco”, al comma 19 prevede che “I periodi secondo, terzo e quarto dell'articolo 

1, comma 70, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, nonche' i commi 8 e 8-bis e 

il primo periodo del comma 9-ter dell'articolo 110 del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono 

abrogati”. 

I successivi commi da 20 a 22 dell’articolo 24 del decreto legge 6 luglio 

2011, n. 98, disciplinano il divieto di partecipazione ai giochi pubblici con 

vincita in denaro ai minori di anni diciotto. 

Ciò premesso, in considerazione della citata evoluzione normativa nella 

fattispecie in parola, l’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato ha 

manifestato l’esigenza di modificare la descrizione del predetto codice tributo nel 

modo seguente:  

 

 
 

Direzione Centrale Servizi ai Contribuenti 
 

   



 
 
 

“5248” denominato “Sanzione amministrativa pecuniaria in 

violazione del divieto di partecipazione dei minori ai giochi con vincita in 

denaro” 

 

  In sede di compilazione del modello di versamento F24 Accise, per il 

suddetto codice tributo restano ferme le modalità di compilazione indicate nella 

risoluzione 24 febbraio 2011, n. 23/E. 

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 


